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Comune di Troina 
Provincia di Enna 

____________ 

VERBALE  DELIBERAZIONE  DEL  CONSIGLIO  COMUNALE 

                                         ORIGINALE 

Deliberazione N. 66  del 18/12/2017 

Proposta N. 63  del 11/12/2017  

OGGETTO: MODIFICA REGOLAMENTO TARI 

Seduta pubblica  in sessione straordinaria 

L'anno duemiladiciassette addì diciotto del mese di dicembre alle ore 19:30 e seguenti, nella Casa 
Comunale e nella consueta Sala delle adunanze del Comune convocato  il Consiglio su 
determinazione del Presidente Nr. 29479 del 13/12/2017 ed invitati i Consiglieri  con avviso 
trasmesso all’indirizzo di posta elettronica assegnato dall’Amministrazione a ciascuno di loro ai 
sensi del vigente art. 8 del Regolamento del Consiglio Comunale, giusta modifica con Deliberazione 
di C.C. n° 69 del 30/06/2015, il medesimo si è riunito nelle persone dei consiglieri: 

N. CONSIGLIERI Presente N. CONSIGLIERI Presente 

1 CARRUBBA VALENTINA No 8 ROMANO SILVANA Si 

2 MONASTRA GAETANO Si 9 MUSUMECI SEBASTIANO ANTONINO No 

3 GRECO DONATELLA Si 10 IMPELLIZZERI ANGELO Si 

4 GIACHINO ALFIO Si 11 BARBIROTTO SALVATORE Si 

5 MACCARRONE SABINA Si 12 RUBERTO SALVATORE Si 

6 SARANITI DAVIDE GIUSEPPE No 13 CASTANO MAURIZIO No 

7 AMATA MARIA No 14 PLUMARI GIOACCHINO Si 

PRESENTI: 9                    ASSENTI: 5 

Dei non intervenuti giustificano l’assenza: nessuno   

Partecipa alla seduta Il Segretario Generale Dott.ssa Domenica Cacciato Insilla. 

Assume la presidenza, Presidente del Consiglio Ing. Alfio Giachino il quale, riconosciuta legale 
l’adunanza, inizia la trattazione dell’argomento di cui all’oggetto, iscritto al nr. 6 dell’ordine del 
giorno della seduta n° 16 del 18/12/2017 . 

Partecipano, inoltre, gli Amministratori: VENEZIA SEBASTIANO, SCHILLACI SILVESTRO. 

Si dà atto che, ai sensi dell’art 184 comma 4 dell’Ord. EE. LL. approvato con L. R. 15/03/1963 n. 
16, gli scrutatori designati sono i consiglieri: MONASTRA GAETANO, GRECO DONATELLA, 
RUBERTO SALVATORE. 
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Proposta N. 63 
 
Oggetto :MODIFICA REGOLAMENTO TARI 
 

VISTA la deliberazione n. 36 del 13.03.2015;                                                                                                                                                                                                   

VISTA la Legge 27 dicembre 2013, n. 147, Legge di Stabilità per l’anno 2014 e successive modifiche ed 

integrazioni, che ha disciplinato l’Imposta Unica Comunale (I.U.C.), nell’intento di intraprendere il percorso 

verso l’introduzione della riforma sugli immobili;  

EVIDENZIATO che la I.U.C. è pertanto così composta: 

- imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le 

abitazioni principali, 

- componente riferita ai servizi, che a sua volta si articola in: 

 tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell’utilizzatore dell’immobile, 

 tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a 

carico dell’utilizzatore; 

VERIFICATO la nuova tassa sui rifiuti (TARI) ; 

RILEVATO che la richiamata Legge di Stabilità disciplina nel dettaglio la tassa sui rifiuti (TARI) ai commi 

da 641 a 668; 

VISTA l’ultima deliberazione del piano finanziario di Codesto Ente; 

RICHIAMATO l’art. 1, comma 169, L. n. 296/06 (Legge finanziaria 2007) ai sensi del quale“Gli 

enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data 

fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche 

se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi 

indicato,hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione 

entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno.”.  

RILEVATO che al Comune è riconosciuta la potestà regolamentare ai sensi dell’articolo 52, del Decreto 

Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, così come confermata dall’articolo 14, comma 6, del D.Lgs. 14 marzo 

2011, n. 23, recante “disposizioni in materia di federalismo fiscale”, nonché ai sensi delle disposizioni 

dettate dall’articolo 13 del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201; 

VERIFICATO che la potestà regolamentare può essere esercitata entro i limiti posti dallo stesso articolo 52, 

comma 1, che recita: “ Le province ed i comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, 

anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei 

soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione 

degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge 

vigenti”; 

EVIDENZIATO che la trasmissione delle delibere dovrà avvenire mediante inserimento del testo degli 

stessi nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui 

all’art. 1, comma 3, del D. Lgs. 28 settembre 1998, n. 360, e successive modificazioni; 

VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;  

VISTO lo Statuto comunale; 
Si propone al Consiglio Comunale di 

 

Di approvare la seguenti modifiche all’articolo 28 del regolamento TARI ai commi indicati rimanendo 

inalterati ed in vigore le parti dell’articolo non menzionati: 

 

Art.28 

 

Casi di riduzione ed agevolazione (punti modificati) 
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D E L I B E R A R E 

 

 Al fine di deliberare lo spreco alimentare il Comune istituisce una riduzione, fino 

ad un massimo di € 150,00 e in relazione al valore dei prodotti ceduti, della 

tariffa per le utenze non domestiche relative ad attivita’  produttive e 

commerciali ( supermercati, ristoranti, ecc...) che producono o distribuiscono 

beni alimentari e che, a titolo gratuito, cedono attraverso associazioni di 

volontariato tali beni alimentari alle persone in maggiori condizioni di bisogno 

ovvero per l’alimentazione animale. La riduzione viene calcolata considerando le 

sole superfici di vendita o produzione. Per ottenere tale riduzione, gli aventi 

diritto dovranno presentare. Entro il 28 febbraio dell’anno in cui si chiede la 

riduzione, a pena di decadenza, richiesta con allegata la dichiarazione sostitutiva 

di notorieta’ con la specifica del nominativo dell’associazione a favore della 

quale si effettuano i conferimenti e la cadenza degli stessi. Entro il 31 marzo 

dell’anno successivo gli aventi diritto dovranno presentare la documentazione 

attestante il soggetto ricevente, il quantitativo e il valore dei prodotti ceduti. Il 

Comune si riserva la facolta’ di controllare la veridicita’ di tali dichiarazioni. 

 Dare atto che la presente deliberazione sarà trasmessa al Ministero dell'Economia e delle 

Finanze in conformità alle disposizioni indicate in premessa nel rispetto delle norme 

vigenti, al fine della sua pubblicazione sul sito informatico dello stesso Ministero. 
 

 

 
 

 IL RESPONSABILE DEL II SETTORE 

    CAPUTO GABRIELE / ArubaPEC S.p.A. 
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Si  passa alla trattazione del punto n° 6  “Modifica Regolamento Tari” 
 
Relaziona brevemente l’argomento il Sindaco Dott. Sebastiano Venezia. 
 
Al termine della discussione riportata nel verbale  della odierna seduta  il Presidente  passa  alla 
votazione della proposta di deliberazione  “Modifica Regolamento Tari”  espressa in forma 
palese per alzata e seduta con il seguente esito finale:  
 
Presenti e votanti   n° 9  
Voti favorevoli         n° 9 
 
 

In dipendenza dei superiori risultati 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Vista la proposta di deliberazione di cui all’O.d.g; 

Visto il parere in ordine alla regolarità tecnica, reso ai sensi dell'art. 53, 1° comma, della L. 142/90 
come recepito con l’art 1 lett. i della L.R. 48/91, nel testo sostituito dall’art. 12 della L.R. 30/2000, 
allegato al presente provvedimento; 

Visto il parere in ordine alla regolarità contabile, reso ai sensi dell'art. 53, 1° comma, della L. 
142/90 come recepito con l’art 1 lett. i della L.R. 48/91, nel testo sostituito dall’art. 12 della L.R. 
30/2000, allegato al presente provvedimento; 

Vista l’attestazione di compatibilità monetaria rilasciata dal Responsabile del Settore “Economico 
Finanziario”, resa ai sensi dell’art. 9 Legge del 03/08/2009 n° 102, allegata al presente 
provvedimento; 

Visto l’O.R.EE.LL della Regione Sicilia e successive modifiche ed integrazioni; 

Visto il regolamento sul funzionamento del Consiglio Comunale; 

Visto lo Statuto dell’Ente; 

Sentito l’esito della votazione proclamata dal Presidente del Consiglio come sopra espressa; 

 
DELIBERA 

 
Di approvare la proposta di deliberazione N° 63 del  11/12/2017 avente ad oggetto: MODIFICA 
REGOLAMENTO TARI. 
 
Dare atto che dopo l’approvazione delle superiori modifiche, il  Regolamento Tari all’art. 28  risulta 
così riformulato: 
 
 

Art.28 

 

Casi di riduzione ed agevolazione (punti modificati) 

 

Al fine di deliberare lo spreco alimentare il Comune istituisce una riduzione, fino ad un massimo di 

€ 150,00 e in relazione al valore dei prodotti ceduti, della tariffa per le utenze non domestiche 

relative ad attivita’  produttive e commerciali ( supermercati, ristoranti, ecc...) che producono o 

distribuiscono beni alimentari e che, a titolo gratuito, cedono attraverso associazioni di 

volontariato tali beni alimentari alle persone in maggiori condizioni di bisogno ovvero per 
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l’alimentazione animale. La riduzione viene calcolata considerando le sole superfici di vendita o 

produzione. Per ottenere tale riduzione, gli aventi diritto dovranno presentare. Entro il 28 febbraio 

dell’anno in cui si chiede la riduzione, a pena di decadenza, richiesta con allegata la dichiarazione 

sostitutiva di notorieta’ con la specifica del nominativo dell’associazione a favore della quale si 

effettuano i conferimenti e la cadenza degli stessi. Entro il 31 marzo dell’anno successivo gli aventi 

diritto dovranno presentare la documentazione attestante il soggetto ricevente, il quantitativo e il 

valore dei prodotti ceduti. Il Comune si riserva la facolta’ di controllare la veridicita’ di tali 

dichiarazioni. 

 
 

Di trasmettere la presente deliberazione  al Ministero dell'Economia e delle Finanze in conformità 
alle disposizioni indicate in premessa nel rispetto delle norme vigenti, al fine della sua 
pubblicazione sul sito informatico dello stesso Ministero. 
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Letto, approvato e sottoscritto. 
 

 Presidente del Consiglio 

   Ing. Alfio Giachino 

Il Consigliere Anziano Il Segretario Generale 

   Rag. Gaetano Monastra     Dott.ssa Domenica Cacciato Insilla 

 


